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Venerdì 19 gennaio in chiesa San Martino ore 21.00: terzo incontro di lancio tenuto da 

don Aristide Fumagalli “L’amore si compie nella fedeltà” (preparazione al matrimonio e 

accompagnamento della fragilità) che poi potrà essere ripreso nei diversi gruppi (dai 

giovani, ai fidanzati, ai diversi gruppi di famiglie, …).  

Di seguito il testo di riferimento, dalla proposta pastorale 2023-2024 del nostro Vescovo. 
 

Nel portare a compimento la sua 

missione Gesù “li amò sino alla 

fine”: la rivelazione della verità 

dell’amore è la dedizione che dà 

la vita per coloro che ama. Il 

trascorrere del tempo non spegne 

l’amore se la sua origine è nella 

relazione con Gesù, nell’amare 

come lui ha amato. 

L’educazione all’amore si 

propone di accompagnare ogni 

persona a questa maturità che fa dell’amore una donazione e trova la sua gioia in quel 

modo di amare che rende capaci di amare. La reciprocità degli affetti non è l’esito di un 

contratto per la reciproca soddisfazione, ma la rivelazione dell’immagine di Dio che si 

manifesta nell’uomo e nella donna. 

La vocazione ad amare si compie nella decisione che si impegna per tutta la vita e ritiene la 

fedeltà non un peso da portare, un vincolo mortificante, ma la grazia di sperimentare nel 

succedersi dei giorni la rivelazione inesauribile del bene che ciascuno custodisce. Nei giorni 

lieti e nei giorni tribolati, nelle inevitabili prove che l’amore attraversa, nell’esperienza triste 

del peccato, l’amore fedele riceve la grazia di perdonare e di essere perdonato, di 

sperimentare il sacrificio e di rallegrarsi della pace, di chiedere e ricevere aiuto. 

La fedeltà nell’amore si esprime nella vita coniugale e nella vita consacrata nel celibato e 

nella verginità. 

Il contesto contemporaneo rende particolarmente problematico il tema delle fedeltà, della 

indissolubilità del matrimonio, del “per sempre” della consacrazione. 

L’impegno educativo che orienta alle scelte definitive deve trovare i linguaggi e gli esercizi 

opportuni per consentire a ogni persona di avere stima di sé, fino al punto da poter 

promettere fedeltà e di avere stima degli altri, fino ad aspettarsi la fedeltà. 

L’enfasi sul “diritto ad essere felice” che si rivendica come giustificazione a vivere la 

precarietà dei rapporti, riducendo gli altri ad essere “esperimenti” e le scelte ad essere 

“esperienze”, è una delle ragioni più diffuse dell’infelicità. 

L’impressionante numero delle promesse d’amore non mantenute rischia di far pensare che 

la separazione sia “normale”, di far dimenticare che ogni separazione è un dramma e crea 

ferite che segnano tutta la vita. In particolare, la separazione dei genitori è spesso una 

tragedia irreparabile per i figli e li rende insicuri, segnati da incomprensibili sensi di colpa; 

li induce a disperare della possibilità di un amore fedele. 
È disponibile il video del terzo incontro: https://youtu.be/rovB90SYBtA 
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